
I visitatori saranno coinvolti anche
attraverso i loro smartphone. Po-
tranno scaricare un'app ad hoc per
«aumentare» la visita al museo,
un’app che potrà svolgere alcune

funzioni utili: in primo luogo, attra-
verso una distribuzione ragionata
di Beacon (minuscoli emettitori in
grado di rilevare la propria presen-
za verso i dispositivi del pubblico)

si potrà creare un sistema di rila-
scio di contenuti specifici. Avvici-
nandosiadeterminati«punticaldi»
del percorso, apparirono sugli
smartphonedeivisitatoritesti, im-

magini ed elementi d'interazione
coerenti con lo spazio espositivo.
Un sistema che servirà anche per
creareaudioguide.Questaapplica-
zioni offre anche una seconda pro-

spettiva : estendere l'esperienza
delmuseo allacittà diBrescia.Tra-
mitelageolocalizzazioneicontenu-
ti e i temi in mostra diventano frui-
bilinei luoghidellastoria.

Il visitatore farà un percorso
a «C», così è stato concepito
perchè ingresso e uscita sono
dalla stessa parte, quella
nord, del Grande Miglio. All’i-
nizio ci si imbatterà, all’inter-
no della prima nicchia della
parete est, in una silhouette
retroilluminata della città di
Brescia, la protagonista
dell’intero racconto museale.
Sulla destra si entrerà nella
prima sezione «La fine dell’e-
tà veneta e l’età rivoluziona-
ria e napoleonica»: soprattut-
to testi e documenti, testimo-
nianze della fine della domi-
nazione veneta e primo aneli-
ti di indipendenza e unità. Vi-
sibile sin dall’ingresso, ecco,
entrati nella seconda campa-
ta della navata centrale, l’in-
stallazione del salotto borghe-
se e aristocratico ottocente-
sco, con gli arredi originali
della collezione del museo
all’interno di una leggerissi-
ma struttura metallica so-
praelevata. Anche in questo
caso testi, documenti e reper-
ti come la Cassetta con servi-
zio di re Giorgio III e il Decre-
to costitutivo dell’Ateneo di
Brescia completano la sezio-
ne, che si estende fino all’uni-
co punto di contatto fra i per-
corso di andata e di ritorno,
con l’installazione interattiva
della mappa di Brescia.

TORNANDO nella navata ove-
st si entra nella sezione della
«Primavera dei Popoli»: si
raccontano i moti insurrezio-
nali fra il 1848 e il 1870: in
grandi teche vetrate e illumi-
nate dall’interno sono allinea-
te armi, uniformi e busti dei
protagonisti del tempo. Di lì
ecco una delle sezioni più im-
portanti del museo, dedicata
alle guerre risorgimentali e al-
le 10 giornate di Brescia. L’ul-
tima campata di pilastri della
navata centrale è occupata
da un volume chiuso, rivesti-
to all’esterno di specchio,
all’interno contiene l’installa-
zione immersiva che consen-
te di vivere la rivolta del

1849. All’uscita ci si trova di
fronte alla parete sud, qui si
dipana il racconto del perio-
do di transizione fra le 19
Giornate e la fine della domi-
nazione austriaca, per accede-
re alla quinta sezione: l’entra-
ta di Vittorio Emanuele II e
Napoleone III in città.

Da questo ingresso nella na-
vata ovest, l’allestimento è ca-
ratterizzato dalla lunga con-
solle attrezzata su cui trova
spazio la maggior parte del
contenuto delle ultime quat-
tro sezioni, a reperti prevalen-
temente di piccole dimensio-
ni, ma con ampie parti di con-

tenuto narrativo e documen-
tale. Su questa lunga prospet-
tiva ininterrotta della navata,
in corrispondenza della sezio-
ne dedicata al ruolo di Bre-
scia nella spedizione dei Mil-
le, si aprirà sulla destra un
ambiente interamente dedi-
cato ai garibaldini: una colle-
zione di berretti e camicie ros-
se sono presentati all’interno
di grandi prismi vetrati. «L’i-
dea - si legge nel progetto di
Limiteazero - è di non presen-
tarli come reliquie legate ai
singoli protagonisti, piutto-
stodi comunicare ladramma-
ticità dell’evento, ricostruen-
do una scenografia che sugge-
risca l’emozione e il trasporto
della scena reale». La terza
superficie che chiude l’am-
biente garibaldino è pensata
come una infografica con tut-
ti i numeri da Quarto al Vol-
turno.

Le ultime due sezioni con-
ducono all’ultima zona filtro
prima dell’uscita, dove è ci sa-
rà l’Atlante storico: un’instal-
lazione grazie alla quale i visi-
tatori potranno intraprende-
re un viaggio interattivo nel-
la storia che riassume e am-
plifica i temi analizzati tratta-
ti dal museo. •E.B.
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IlMuseodel Risorgimentoin
Castelloha sedestabile in
Castellodal 1957: vitrovarono
postocimeli,documenti, dipinti
raccoltiperl’Esposizione
universaledi Torino del1884. È
statogià oggettodi una
ristrutturazionealterminedella

qualevenne inauguratoe
riapertonel2005. In estatela
GiuntaDel Bonoha deliberato la
partecipazionealbando di
FondazioneCariploincaricando
lamilaneseLimiteazero (i
renderdiinqueste paginesono
trattidal progetto). Il termine
perlapresentazioneè il 30
settembre,giornoincui si
svolgeràanche lacommissione
congiuntaperdiscutere
dell’operazione.Parallelamente
ilComunestaportando avantii
lavoristrutturalia Piccoloe
GrandeMiglio percrearegli
spaziperdarevita
all’allestimentoespositivo.

Renderdi unasaladelmuseo

Nelrender unavisitatricedavantiad unabarricatavirtuale

Eproseguono
ilavorial Piccolo
eGrandeMiglio
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ECANTIERI

IDOCUMENTI.Previstaunalungaconsolleattrezzataconlamaggiorpar-
tedel contenuto delle ultime sezioni, caratterizzate da reperti di piccole
dimensioni,ma conampie partidivalore narrativo edocumentale.
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L’ATLANTE RISORGIMENTALE. Si potranno approfondire sulla mappa
d’Europaimovimentinazionalisti,glieventipiùeclatanti, le dinamicheei
conflittidella geopolitica ottocentesca.
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ILSALOTTO.Ilfulcrodeldibattitopoliticoemondanoottocentesco,cro-
giolo di idee rivoluzionarie, ricostruito lungo il percorso espositivo. Suo-
ni,figure eechi dellavita cittadinafarannoda contestovirtuale.
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L’Appcheamplierà
laconoscenza
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Reecamicierosse,mac’èancheunsalottodell’800

DallaSerenissima
allaLiberazione
Cent’annidaribelli

IL PERCORSO. Viaggio nelle otto sezioni con intellettuali e combattenti


